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PIANO ATTIVITA’ 2016 
 

A. FORMAZIONE IN MATERIA DI ASSOCIAZIONISMO 

� Corso per i Dipendenti degli Enti Locali 

L'obiettivo che la Regione e ANCI Veneto si pongono è di favorire una cultura dei risultati attraverso lo 
sviluppo delle capacità manageriali e gestionali per trasferire conoscenze e le migliori esperienze per gestire 
la complessa fase dei processi di riordino delle autonomie territoriali. 

"Corso di Formazione in materia di associazionismo intercomunale e sul governo locale" 

Il percorso verrà realizzato nel periodo ottobre 2016 dicembre 2016 per un totale di almeno 50 ore. 
Il programma del corso è così articolato: 
 
• Piano di riordino territoriale della Regione del Veneto e il quadro normativo nazionale nelle forme 

associative. Le convenzioni, le unioni, le fusioni;  
• Procedimenti per la costituzione delle forme associate e organizzazione; 
• Il modello di governance nelle forme associate; 
• Politiche di bilancio, la contabilità nelle forme associate, il riparto entrate / costi e l'analisi costi-

benefici nella gestione associate; 
• Il personale degli Enti Locali nelle forme associate; la contrattazione decentrata; 
• Ict - la gestione informatica associata dei comuni; 
• Misurazione e valutazione della performance nelle forme associate; 
• L'individuazione degli indici di efficienza, efficacia ed economicità specifici per le forme 

associate; 
• Laboratori di progetto. 
 
� Destinatari della presente iniziativa sono funzionari con responsabilità organizzativa, dirigenti e 

Segretari di Enti Locali, coinvolti nell'avvio e nello sviluppo di forme associative. Verrà data priorità a 
partecipanti provenienti da Unioni di Comuni, Unioni montane e dai comuni obbligati all'esercizio 
associato e, tra questi, a quelli con minor popolazione; 
Numero di partecipanti non inferiore a 30, fino a un massimo di 60. 

� Attività didattica alternata fra momenti teorici, di laboratorio e formazione esperienziale. 
 

� Costi: si determina in Euro 20.000,00 l'importo massimo di spesa da destinare al presente progetto 
formativo. 
 

� ANCI Veneto assicura la pubblicizzazione dell'iniziativa sul proprio sito e tramite invio di e-mail a tutte 
le amministrazioni comunali; 

� La Regione del Veneto assicura la pubblicizzazione dell'iniziativa attraverso i propri siti web, la 
newsletter e comunicazioni della Sezione Enti Locali, Persone Giuridiche Controllo Atti, Servizi 
Elettorali e Grandi Eventi; 

� ANCI Veneto raccoglierà le adesioni relative al percorso formativo programmato e, di comune accordo 
con la Sezione Enti Locali, Persone Giuridiche Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi, 
verificherà la coerenza dei requisiti dei partecipanti con gli argomenti proposti; 
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� ANCI Veneto curerà gli aspetti legati all'organizzazione del percorso formativo, predisponendo inoltre il 
materiale da distribuire ai partecipanti; 

� Ai partecipanti che avranno frequentato almeno 1'80% delle ore complessive previste verrà 
consegnato l'attestato di partecipazione all'iniziativa; 

� Docenze: saranno composte da un team di docenti senior esperti in tema di associazionismo 
Comunale scelti tra il mondo Universitario, i formatori della pubblica amministrazione, la Regione 
Veneto, i responsabili degli enti locali. 

 

� Corso per Amministratori Enti Locali 
 

 
Il percorso verrà realizzato nel periodo ottobre 2016 - marzo 2017. 
• È previsto un decentramento delle sedi di svolgimento della formazione (almeno 3 aree per il Veneto, 

ovvero la montagna, la parte est e la parte ovest della regione), per favorire la partecipazione dei comuni 
obbligati all'esercizio associato e quelli con minor popolazione;  

• attività didattica indirizzata alla capacità di orientare le scelte e alla giusta definizione della governance;  
• articolazione del corso con lezioni di durata e frequenza compatibile con le esigenze di lavoro dei corsisti; 
• durata complessiva del corso non inferiore a 10 ore, per un totale di 30 ore per le tre aree coinvolte. 
 
Il calendario del corso è così articolato: 
 
♦ Piano di riordino territoriale della Regione del Veneto e il quadro normativo nazionale nelle 

forme associative. Le convenzioni, le unioni, le fusioni. 
♦ Il modello di governance nelle forme associate. 
♦ L'analisi costi-benefici nella gestione associate e il riparto entrate / costi. 
♦ Strategie perseguibili attraverso una gestione associata; 
♦ I vantaggi derivanti dalla gestione del personale, dalla semplificazione contabile, dalle possibilità di 

investimenti  
 

� Destinatari della presente iniziativa sono gli amministratori comunali del Veneto con una particolare 
attenzione, nei temi affrontati, a partecipanti provenienti da Unioni di Comuni e dai comuni obbligati 
all'esercizio associato. 
Numero di partecipanti aperto non inferiore a n. 40 

� Costi:  si determina in Euro 20.000,00 l'importo massimo di spesa da destinare al presente progetto 
formativo. 

 

� ANCI Veneto assicura la pubblicizzazione dell'iniziativa sul proprio sito e tramite invio di e-mail a tutte 
le amministrazioni comunali; 

� La Regione del Veneto assicura la pubblicizzazione dell'iniziativa attraverso i propri siti web, la 
newsletter e comunicazioni della Sezione Enti Locali, Persone Giuridiche Controllo Atti, Servizi 
Elettorali e Grandi Eventi. 

� ANCI Veneto curerà gli aspetti legati all'organizzazione del percorso formativo, predisponendo inoltre il 
materiale da distribuire ai partecipanti. 

� Ai partecipanti che avranno frequentato almeno 1'80% delle ore complessive ANCI Veneto valuterà 
forme di agevolazione/scontistica nella fruizione dei servizi resi dall’Associazione. 

� Docenze: saranno composte da un team di docenti senior esperti in tema di associazionismo 
Comunale scelti tra il mondo Universitario, i formatori della pubblica amministrazione, la Regione 
Veneto, i responsabili degli enti locali. 
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B. ALTRE INIZIATIVE A CARATTERE INFORMATIVO E FORMATIV O 

 
Assume sempre più rilevanza la realizzazione e la valorizzazione di strumenti di raccordo diretto tra P.A., 
cittadini e imprese al fine di facilitare il dialogo e le forme di interazione on line tra gli stessi. Per affrontare 
le problematiche e criticità emergenti dalla molteplicità dei compiti istituzionali assegnati ai singoli 
dipendenti pubblici si prevede la realizzazione di convegni e giornate formative/seminari su temi di 
particolare attualità e rilevanza giuridica, quali in particolare: 

 
 

� Trasparenza: possibile percorso formativo che affronti le tematiche relative 
all'aggiornamento dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, con 
particolare riguardo alla determinazione ANAC 12/2015 e al D.Lgs. 97/2016, decreto di 
revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione pubblica e trasparenza, in attuazione dell'art. 7 della Legge 124/15 (il 
cosiddetto Freedom of information act, FOIA). 

 
� Digitalizzazione: Il legislatore, con l’obiettivo di attivare un vero dialogo informatico 

fra PA, cittadini e imprese, ha introdotto il principio del digital first, favorendo la 
digitalizzazione della PA e la dematerializzazione dei documenti amministrativi, 
che dovrà prendere avvio in tutte le pubbliche amministrazioni dal prossimo agosto 
2016. Per i cittadini si attiverà il sistema SPID per il dialogo con le pubbliche 
amministrazioni, soluzione che dovrà trovar pronti tutti i comuni. 

 
� La responsabilità contabile: la Corte dei Conti è sempre più attenta al generarsi di 

responsabilità nei confronti di quei soggetti che avendo avuto a vario titolo in consegna 
denaro, beni o altri valori pubblici, o comunque avendone avuto la disponibilità 
materiale, “non adempiano all’obbligo di restituzione che a loro incombe”. L’ampia 
definizione di danno contabile impone un dialogo constante con l’apposita magistratura 
contabile per confrontarsi sui principali fattori di rischio che possono gravare in capo ai 
dipendenti e amministratori degli enti locali. 

 
� Appalti e contratti pubblici : nel luglio dello scorso anno, a riprova dell’importanza del 

tema, l’Autorità Nazionale Anticorruzione e la Scuola Nazionale dell'Amministrazione 
si sono accordate per promuovere e gestire congiuntamente un progetto di formazione 
in materia di appalti e contratti pubblici. L’ANAC evidenzia che la complessità degli 
acquisti pubblici non riguarda soltanto i lavori, ma negli ultimi decenni si è estesa alle 
forniture e, soprattutto, ai servizi. Saper organizzare e gestire le gare è funzionale a 
garantire non solo l’economicità, ma anche la qualità di tutti i servizi che 
l’Amministrazione fornisce a cittadini e imprese, con effetti a cascata sulla produttività 
e sul benessere dell’intero Paese. Si ricorda, infine, quali e quante responsabilità genera 
un affidamento che non sia gestito in modo professionale, con una specializzazione 
“verticale” oggi rinvenibile solo in enti adeguatamente strutturati. 

 
Le attività dovranno coinvolgere almeno 300 partecipanti tra dipendenti e amministratori degli Enti locali  
 
COSTI: Si determina in Euro 30.000,00 l'importo massimo di spesa da destinare alle suindicate iniziative 
 

 


